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Russi contro ceceni 
A Mosca feroce 
guerra di mafia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• f i MOSCA. Si sparano e 
s'ammazzano. Come a Paler
mo o Napoli. Né più né meno. 
Il sangue scorre per le strade di 
Mosca. La lotta di mafia ha ri
preso quota, dopo qualche 
mese di tregua. Proprio una 
lotta senza quartiere, per il 
controllo delle zone più appe
titose delta città, degli alberghi, 
degli aeroporti e dei centri in
dustriali. Da una parte i russi, 
quelli della «cupola» dominala 
dal «Giapponese», dall'altra i 
caucasici, o meglio i ceceni 
che non si sarebbero arresi al 
disegno dei primi di fame piaz
za pulita. L'ultimo morto am
mazzato, Zurab, un nome di 
battaglia. Un -soldato del Cau
caso» vittima di un'esecuzione 
feroce. Incaprettato e fatto mo
rire lentamente, per asfissia. 
Quel corpo con i tatuaggi sulle 
braccia 0 il segnale che la 
guerra di mafia non 0 finita. 
Anzi, in una Mosca sempre più 
cattiva e violenta 0 la terribile 
prova che l'escalation 0 impe
tuosa. 

La guerra di Mosca, che ave
va registrato una pausa sino al
l'inizio del 1991, ò ripresa più 
feroce che mai. I ceceni, che 
mal gradirono l'accordo di Da-
gomys nel 1988, sulla sparti
zione delle zone di influenza 
della capitale tra i russi e gli al
tri gruppi di criminali di altre 
nazionalità (primi tra tutti gli 
azerbaigianì), iniziarono a 
tentare di rientrare nel gioco 
con la politica delle delazioni. 
Questa lattica diede i suoi frutti 
al tal punto che la mafia russa 
decise di rompere gli indugi e 
di passare al contrattacco. Era 
la Pasqua ortodossa dell'anno 
scorso. Una Pasqua di sangue. 
L'ordine parti dai carcere dove 
slava "Silvestr», vittima di una 
soffiata dei ceceni. Bastò una 
telefonata, con la complicità 
delle guardie, per dare il via al
la caccia ai ceceni. Si progettò 
una specie di guerra-lampo. 
Arrivarono dei killer professio
nisti da fuori Mosca, in modo 
che non si potesse capire da 
dove venisse l'attacco. Ma ci fu 
una fuga di notizie e i ceceni 
corsero ai ripari. 

Poi, venne il momento della 
nuova guerra. L'occasione del
l'offensiva fu l'aggressione su
bita da «Anton», indiscusso ca
po del rione di Solntzevo, che 
si beccò un colpo di martello 
in lesta e la perdita di un oc
chio. Ma fini con un nuovo ac
cordo temporaneo. Ai ceceni, 
qui e là per Mosca, veniva con
sentito qualche sconfinamen
to, veniva lasciato qualche pa
scolo libero. Ed anche agli 
azerbaigianì. Ma la pace non 
resse. E furono i ceceni, a 
quanto pare, a romperla. Ven
ne ammazzato un tale «Kalina» 
che ò uomo di fiducia del 
«Giapponeue», tanto potente 
da poter risiedere negli Stati 
uniti e dirigere il traffico da lag
giù. Pedina troppo importante 
questo «Kalina» da smuovere il 
capo e costringerlo al rientro 
forzato mentre l'attacco 0 pun
tato ancora più in alto. Ben stu
diato. Infatti il «Giapponese» 
toma appena in tempo per ve
dere i lesti straziati di «Masija», 
sparsi in un raggio di almeno 
cento metri dopo l'esplosione 
di un'auto bomba con un con
gegno elettronico. È il momen
to di prendere in mano il con
trollo della situazione. 

Il «Giapponese» ha convoca
to un «summit» e ha deciso le 
tappe della nuova offensiva 
contro i ceceni: ottenere il se
maforo verde dalla milizia con 
l'impegno a «ripulire la città» 
dai caucasiciicasici, eliminarli, 
stavolta, lentamente ma ineso
rabilmente. l.a polizia tace, 
sembra imbelle ma i ceceni 
hanno preso a morire. I corpi 
di cinque di loro sono stati ri
trovati, nell'ultimo mese, nella 
zona dell'aeroporto di Shere-
mctjcvo. Uno era, appunto, 
Zureb, l'incaprettato. Degli as
sassini nessuna traccia. Ovvia
mente. I ceceni sono ripartiti al 
contrattacco. Hanno preso a 
sparare contro gli uomini d'af
fari ai quali la mafia russa ave
va intimato di non pagare più il 
«pizzo» agli esattori caucasici. 
La guerra prosegue. E il vice
presidente. Rutskoi, ha procla
mato sgomento: «Tra poco la 
mafia italiana potrà venire qui 
a tare esperienza . •• ! ScScr 

Doccia scozzese per l'Europa 
Il premier passa ai Comuni 
ma annuncia subito dopo: 
20 «Ratifica solo a giugno» 

Aspre polemiche dopo il voto 
Molti deputati ribelli 
costretti da dure pressioni 
ad appoggiare il governo 

Major batte i ribelli Tories 
ma rinvia il sì a Maastricht 
John Major ha vinto, di strettissima misura, la prima 
battaglia contro i ribelli del suo partito ma ha fatto, 
subito dopo, un passo indietro che ha gettato gli 
ambienti europei nello sconforto. «Non ratifichere
mo Maastricht - ha detto - prima del prossimo refe
rendum danese». Intanto è la polemica per i metodi 
usati dalle «fruste» conservatrici. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Usando metodi 
di convinzione spregiudicati, 
John Major ha avuto alla fine 
ragione della pattuglia di ribel
li anti europei che lo aveva sfi
dato in Parlamento. La mozio
ne del governo che chiedeva la 
ripresa del dibattito sul trattato 
di Maastricht ò passata ai Co
muni con tre soli voti di mag
gioranza. Pochi per rinsaldare 
ia credibilità del leader conser
vatore, anche perché Major se 
l'è cavala grazie all'appoggio 
di un pezzo di opposizione li
beral democratica. Abbastan
za comunque per far tirare un 
iniziale sospiro di sollievo a 
molti governi europei e alla di
rigenza comunitaria di Bruxel
les. Ma è durato poco il tempo 
delle soddisfazioni. Solo po
che ore. Già ieri infatti il pre
mier inglese ha annunciato 
che in ogni caso la Camera dei 
Comuni non sarà chiamata al
la definitiva ratifica del trattato 
prima dell'eventuale prossimo 
referendum danese. 

E'stata una specie di doccia 
fredda. Major da tempo, anche 
per parare le aggressioni an
tieuropeo interne al suo parti
to, aveva in qualche modo col
legato l'atteggiamento inglese 

alla chiarificazione della posi
zione danese. Tuttavia la parti
ta aperta con il governo di Co
penaghen e di esito tutt'altro 
che scontato, lo si é ben capito 
nelle ultime settimane. E il fat
to clic oggi Major tomi a ripro
porre, indicando vincoli preci
si, questo collegamento è ap
parso a molti come un inatteso 
colpo basso che può enorme • 
mente complicare l'agenda 
del prossimo vertice europeo 
di Edimburgo. 

Anche sul piano interno la 
risicatissima vittoria di Major 
ha lasciato dietro di so strasci
chi di polemiche velenose. 1 tre 
voti della salvezza sono stati 
ottenuti dalle cosiddette«fni-
ste» tory con atti di prepotenza 
definiti i più violenti degli ulti
mi vent'anni di vita parlamen
tare. Un deputato conservatore 
e sua moglie sono stati visti in 
lacrime, un altro ha parlato di 
pressioni brutali, un altro an
cora di penose «torsioni delle 
braccia». 

Le «fruste», secondo un ger
go che risale alla fine del XVIII 
secolo, sono qualcosa come 
dei «deputali capoclasse» che 
hanno il compito di imporre la 
disciplina del partito quando si 

yjLiMilè 
• • BRUXEU.ES. Con il voto a larga maggioranza espresso mer
coledì sera dal Senato belga, sono divenuti sei su dodici i paesi 
della Cee ad aver ormai completato l'iter per la ratifica del Trat
tato di Maastricht. Prima del Belgio, gli accordi erano già stati ra
tificati nell'ordine dall'Irlanda (con un referendum il 18 giugno 
cui hanno fatto seguilo tra mercoledì e ieri le prese d'atto for
mali del Parlamento), dal Lussemburgo, dalla Grecia, dalla 
Francia (con un altro referendum il 20 settembre) e - il 29 otto
bre - dal Parlamento italiano. A parte la Danimarca che lo ha in
vece respinto con un referendum il 2 giugno, il Trattato deve an
cora essere approvato dall'Olanda, dalla Spagna, dal Portogal
lo, dalla Germania e dalla Gran Bretagna. Per entrare in vigore -
e la data originariamente prevista é quella del prossimo 1 gen
naio - gli accordi hanno bisogno di tutte e dodici le ratiliche, 
Mentre quello danese rimane l'ostacolo più difficile da supera
re - e bisognerà che al prossimo Vertice di Edimburgo si trovi 
una formula su cui tenere nel 1993 un nuovo referendum - è so
lo in Gran Bretagna che i tempi e l'esito del voto parlamentare 
non sono scontati. 

tratta di far fronte a votazioni 
parlamentari di particolare im
portanza. In pratica devono fa
re «schioccare la frusta» contro 
quei deputati che minacciano 
di votare contro una certa leg
ge o, come in questo caso, ri
fiutano lealtà al partito. Davan
ti alla crisi più acuta degli ulti
mi 13 anni di conservatorismo 
e ad una maggioranza parla
mentare di soli 21 seggi l'opera 
delle «fruste» si e rivelala indi
spensabile. 

Ci sono state scene di pani
co fra i conservatori a West-
minster quando, al momento 
del voto sulla mozione presen
tala dal governo, Major e i suoi 
ministri si sono accorti che an
cora troppi ribelli tories minac

ciavano di volare contro. La si
tuazione era stata resa incan- ' 
descenle dal fatto che, nono
stante la loro scelta filo euro
pea, i laburisti avevano deciso 
di votare contro la mozione 
proprio per approfittare della 
condizione di debolezza di 
Major. Il premier aveva minac
ciato di dare le dimissioni in 
caso di sconfitta e i laburisti si 
erano ritenuti autorizzati a in
terpretare la mozione come 
una richiesta di fiducia al go
verno. E il partito di John Smith 
l'avrebbe avuta vinta, se i libe-
raldemocralici non si fossero 
schierati con Major, neutraliz
zando i 26 voti dei lories che 
hanno votato contro la mozio
ne e degli altri 12 che si sono 

astenuti. 
Ieri molti dei ribelli conser

vatori hanno elevalo alte pro
teste contro l'insolita violenza 
e i ricatti delle «fruste». «Dow-
ning Street ha spedito un mes
saggero nella circoscrizione 
del Galles facendo sapere alla 
sede locale del partito che la 
mia futura candidatura era in 
pericolo», ha detto Walter 
Sweeney. «Mi hanno chiamata 
traditrice. Giuda, e dato altri 
epiteti irripetibili», ha detto 
un'affranta Teresa Gorman. 

Una vittoria ottenuta in cir
costanze del genere ò chiara
mente indicativa dei nuovi 
problemi che attanagliano Ma
jor. La legge sulla ratifica del 
trattato verrà introdotta e di
scussa nei dettagli, ma tutto di
penderà ancora una volta da 
cosa decideranno i laburisti, i 
liberaldemocratici e i ribelli lo
ries. I primi sono nella vasta 
maggioranza a favore della ra
tifica, ma secondo Jack Curi-
ningham, portavoce ombra 
agli Esteri, voteranno contro a 
meno che il governo non in
corpori la carta sociale che-
Major ha fino ad ora rifiutato 
perché teme che possa ricon
ferire autorità ai sindacati in
glesi. 1 liberaldemocratici sono 
per il trattato, ma vorrebbero 
anche un referendum, idea già 
respinta sia dal governo che 
dai laburisti. Secondo l'ultimo 
sondaggio solamente il 28 per 
cento degli inglesi sarebbe di
sposto a volare a favore del 
trattato. Quanto ai ribelli tories 
divisi in «eurofobi» guidali da 
Sir Norman Tebbitt e «euro-
scettici» guidati dall'ala that-
chcriana, ieri hanno promesso 
che continueranno «la guerra 
civile» 

Dopo gli attentati ai campi di concentramento arrivano lettere minatorie e insulti. Il capo della comunità israelitica Bubis 
denuncia la nuova campagna di intimidazione. A Lipsia una folla di tassisti tenta di linciare due arabi 

Gli ebrei tedeschi perseguitati per posta 
Gli ebrei tedeschi sono oggetto di una campagna di 
intimidazione, tempestati di lettere di insulti e di mi
nacce. La denuncia viene dal presidente della co
munità israelitica, che critica duramente le debolez
ze delle autorità nei confronti dei violenti. Odioso 
episodio di «caccia agli stranieri» a Lipsia: due arabi 
sono stati quasi linciati da una folla di tassisti che 
volevano vendicare il ferimento di un collega. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• I BURLINO Dopo gli atten
tati agli ex campi di concentra
mento, dopo le devastazioni 
dei cimiteri, gli insulti e le mi
nacce alle persone. Gli ebrei 
tedeschi stanno ricevendo in 
queste settimane lettere e tele
fonate minatorie. Il fenomeno 
ha una dimensione tale da far 
pensare a una vera e propria 
campagna di intimidazione. A 
denunciarlo è Io stesso presi
dente del Consiglio centrale 

degli ebrei in Germania Ignatz 
Bubis, in un'intervista pubbli
cata ieri da un giornale berli
nese. «Di lettere di insulti - dico 
il presidente della comunità 
israelitica - ne potrei mostrare 
dei mucchi. Prima arrivavano 
in forma anonima, adesso so
no indicati perfino i mittenti. Si 
tratta di lettere antisemite: "gli 
ebrei sono loro stessi colpevo
li" e la solita robaccia». Ma non 
ci sono soltanto gli insulti, ci 

sono anche esplicite minacce 
Le lettere minatorie vengono 
inviate ancora in forma anoni
ma. Il loro scopo e di terroriz
zare l'intera comunità, «lo per
sonalmente non ho paura», di
ce Bubis, ma aggiunge di aver 
ricevuto molte richieste di con
sigli da parte di membri della 
comunità. «Molti mi inviano le 
pubblicazioni che trovano nel
le cassette della posta. E molti 
chiedono: Che cosa devo fare? 
I la ancora un senso continua
re a vivere qui?». 

Il presidente della comunità 
israelitica tedesca e molto al
larmato. Respinge il paragone 
con la situazione degli ultimi 
anni della Repubblica di Wei
mar: allora c'erano condizioni 
di guerra civile e più tardi, con 
l'avvento del nazismo, fu lo 
stesso potere dello stato ad or
ganizzare i pogrom. Adesso 
no, evidentemente. Ma e mol
to duro con le tolleranze e le 

compiacenze che la violenza 
xenofoba e antisemita incon
tra nella società tedesca e tra 
le stesse autorità pubbliche. 
'ÌJO slato deve muoversi, deve 
mostrare più severità. Uno che 
getta ordigni incendiari dentro 
una casa, o che danneggia un 
cimitero o un monumento non 
può essere rilasciato dopo es
sere stato identificato, come 
accade ora. Se davvero si vo
gliono dissuadere ì violenti e i 
loro imitatori, bisogna punirli», 
Non si tratta di fare nuovi leggi, 
precisa il capo della comunità 
israelitica: quelle che ci sono 
bastano, purché le si applichi. 
E inconcepibile che un crimi
nale che cerca di dar fuoco a 
una casa con della gente den
tro venga giudicato per distur
bo della quiete pubblica: si 
tratta di un atto di eversione, o 
di tentato omicidio. E quando 
un africano viene pestato a 
morte per la strada non ha 
senso condannare i colpevoli 

per lesioni con esito mortale: si 
tratta quanto meno di omici
dio preterintenzionale. Se la 
giustizia agisse celermente, se
condo il presidente; della co
munità ebraica, sia contro i re
sponsabili degli atti criminali 
sia nell'esame delle paniche di 
asilo, la situazione non sareb
be cosi drammatica e «ci po
tremmo risparmiare» anche il 
lacerante dibattito sulla rifor
ma costituzionale del diritto di 
asilo. 

La dura denuncia di Ignatz 
Bubis ha trovato un riscontro 
clamoroso, ieri stesso, nei dati 
raccolti da un settimanale su 
dieci omicidi a sfondo xenofo
bo o comunque compiuti da 
estremisti di destra nel corso di 
quest'anno. I.a condanna più 
grave fra quelle pronunciale fi
nora, per i responsabili di tutti 
e dieci gli omicidi, e stata 
a...otto anni e mezzo di carce
re. Per fortuna, c'è anche qual

che segnale che le cose si stan 
no muovendo. L'altro giorno, i 
due responsabili di un attenta
to incendiario compiuto mesi 
fa a Kerstin, nel Brandeburgo, 
dove <1<1 ospiti di un ostello si 
salvarono dal fuoco per mira
colo, sono stati condannati a 
sette anni di carcere. E a Fran
coforte sull'Oder, dopo molte 
esitazioni, la polizia si e decisa 
a proibire una manifestazione 
indetta per sabato da un noto 
gnippo neonazista. 

Segnali positivi, insieme con 
la preparazione del grande ap
puntamento «istituzionale» del
la manifestazione contro la 
violenza, la xenofobia e l'anti
semitismo di domenica a Berli
no, che contrastano dramma
ticamente, però, con il clima di 
«caccia allo straniero» che si 
sta diffondendo anche oltre le 
attività criminali delle squa-
dracce naziste. A Lipsia, l'altra 
notte, due arabi sono stati qua

si linciati da una lolla inferoci
ta di lassisti, che aveva dato lo
ro la caccia per vendicare il fe
rimento di un collega. I due, 
un algerino e un marocchino, 
per motivi ancora sconosciuti 
avevano aggredito insieme a 
un terzo complice (che e stato 
arrestato dalla polizia) un tas
sista, ferendolo leggermente e 
danneggiandogli l'auto. Chia
mati in aiuto via radio, ottanta 
colleghi del (erito, aiutati da 
una ventina di «volontari», han
no organizzato una vera e pro
pria battuta in tutta la città e, 
quando hanno trovato i colpe
voli, li hanno massacrali senza 
pietà. Un tentativo di linciaggio 
come non s'era mai visto. Un 
altro tristissimo e inquietante 
segno dei tempi. Non l'unico. 
A Giengcnn (Baden Wuert-
temberg) due libanesi arrivati 
in cerca di asilo, sono stati ag
grediti nel sonno in un alloggio 
per stranieri. 

Irlanda: 
voto anticipato 
e referendum 
sull'aborto 

A Dublino il governo di minoranza monocolore del Fian-
na Fail ha resistito meno di ventiquattro ore. Il Dail, la Ca
mera dei rappresentanti, oggi non gli ha concesso la fi
ducia e il primo ministro Albert Reynolds (nella foto) 
non ha potuto fare altro che sciogliere il Parlamento e 
convocare le elezioni politiche anticipate per il 2G no
vembre. Il referendum sull'aborto, originariamente (issa
to per il 3 dicembre, è stato anticipato di una settimana, 
in modo da far coincidere le due votazioni. 

Perù: assassinato 
il colonnello 
che aveva preso 
il capo di Sendero 

Il colonnello Manuel Tum-
ba, uno dei principali 
membri della Direzione 
Nazionale Antiterrorismo 
(Dincote), che il 12 set
tembre scorso aveva parte-
cipato alla cattura del lea-
der di Sendero Luminoso, 

Abimael Guzman è stato assassinato da un commando 
terrorista. L' attentato è avvenuto a pochi passi dalla sua 
abitazione nel quartiere residenziale San Isidro di Lima. 
Ieri, ufficiali e soldati dell'esercito sono entrati, armati, in 
oltre quaranta scuole della periferia della capitale dove 
hanno consegnato materiale antisowersivo e spiegato 
agli alunni la pericolosità dei gruppi della guerriglia. L' 
operazione fa parte di una campagna «educazione con
tro il terrorismo», decisa dal presidente Alberto Fujimori. 

Re Hussein 
parla in tv 
della sua malattia 

Re Hussein di Giordania si 
e rivolto con un discorso 
televisivo al popolo per an
nunciare che dovrà presto 
recarsi negli USA per nuo
va analisi, allo scopo di ve-

„ - — ^ _ _ _ _ _ — ^ _ ^ — _ rificarc se l'operazione su
bita in agosto per uri can

cro ad un rene sia perfettamente riuscita. 11 discorso di 
Hussein, il primo da quando è rientrato in patria dopo I' 
operazione, è stato ricco di significati allegorici Re Hus
sein ha anche evocato le sue passate battaglie ed ha insi 
stito sulla legittimità della sua famiglia regnante, che a 
suo parere si è conquistata un posto di rilievo nella stona 
del mondo arabo. 

HPds 
al Congresso 
dei socialisti 
europei 

Lunedì e martedì prossimi 
si svolgerà all'Aja il Con
gresso dell'Unione dei Par
titi socialisti della Cee, che 
accoglierà in questa occa
sione il Pds - da poco en-

_ ^ m m m m _ _ trato nell'Intemazionale 
socialista - e il Partito so

cialdemocratico svedese, in ragione del fatto che la Sve
zia ha chiesto l'adesione alla Comunità europea. Il con
gresso, a cui parteciperanno i segretari dei tre partiti ita 
liani membri dell'Internazionale socialista, Occhetto. 
Craxi e Vizzini, deciderà anche la trasformazione dell'U
nione in Partito. Ieri i rappresentanti di Pds, Psi e Psdì si 
sono accordati perchè la denominazione italiana de] 
nuovo partito sia «Partito del Socialismo Europeo». 

Sindacati-scuola 
peri bimbi 
dell'ex Jugoslavia 

Il ministro Jervolino ha fir
mato la circolare che ren
de operativa l'iniziativa di 
solidarietà della Cgil-Cisl-
Uil in collaborazione con 
l'Uniccf, per una raccolta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ - ^ ^ ^ _ ^ ^ > l _ di fondi da destinare ai 
bambini dell'ex Jugoslavia 

e della Somalia. I lavoratori potranno sottoscrivere una 
delega per autorizzare la trattenuta sullo stipendio di 
15.000 lire che sarà versata sul conto correnet dell'Unice-
f-Roma. 

Per Carlo e Diana 
il paradiso 
degli innamorati 
non ha fatto 
miracoli 

Sorrisi a denti stretti, sguar
di glaciali, sempre a debita 
distanza: nemmeno il pa
radiso degli innamorati 
sudcoreano di Kyongju, un 
paesaggio da sogno tra le 
montagne.costellato di 
templi buddisti e pagode, e 

riuscito a rompere il ghiaccio tra Carlo e Diana, in Corea 
del Sud per una visita di quattro giorni. Quattro giorni dis
seminati di litigi coniugali che non hanno avuto un lieto 
fine, come si poteva auspicare, nel meraviglioso tempio 
di Sokkuram. Un monaco volenteroso si è offerto di pre
gare per «la famiglia reale britannica, per la sua salute e 
la sua felicità». Un'impresa disperata, a giudicare dalle 
espressioni dei due coniugi. Il principe e la principessa, 
tolte le scarpe come vuole il costume buddista, si sono 
tenuti ad una debita distanza, guardando diritto davanti 
a loro. 

VIRGINIA LORI 

Ecologisti in allerta per il materiale radioattivo destinato al Giappone 

Mille chili di plutonio sopra i mari 
Greenpeace protesta a Cherbourg 
Aumentano attesa e tensione nel porto francese di 
Cherbourg per l'imminente trasporto alla volta del 
Giappone di una tonnellata e mezza di plutonio. La 
nave che dovrà caricare il materiale è militarmente 
protetta e cela i tuoi movimenti. Sui moli di Cher
bourg gli ecologisti chiedono trasparenza, così co
me il ministero francese dell'Industria aveva pro
messo. Ma la discrezione sembra di rigore. 

DAL N 3STRO CORRISPONDENTE 
OIANNIMARSILLI 

M i PARIGI WAkatsulii Mani 
era ancora ieri uri vascello fan
tasma. Alcuni la davano in un 
porto militare inglese, altri l'a
vrebbero vista incrociare nelle 
acque intemazionali ben al 
largo di Cherbourg. il suo scalo 
di destinazione, sorvegliata da 
sottomarini, elicotteri e corvet
te irte di radar e cannoni. Il car
go giapponese 0 certamente la 
nave più protetta al mondo. 
Concepita per far fronte ai 
monsoni più terribili, VAkatsukt 
Marti è inoltra seguita conti
nuamente via satellite. L'equi

paggio i> altamente specializ
zato. Nessuno conosce i nomi 
dei suoi componenti, e altret
tanto ignota ù la rotta ohe la 
nave percorrerà nel suo viag
gio di ritorno in Giappone. Il 
fatto e che VAkrilsuhiMarti por
terà nel suo ventre una tonnel
lata e mezza di plutonio, desti
nato all'industria civile del Sol 
Levante. Per questo da setti
mane commandos dì ecologi
sti, innanzitutto di Greenpea
ce, l'attendono sui moli di 
Cherbourg. Vogliono protesta

re contro questo viaggio, giudi
cato pericolosissimo per il ma
re, l'aria e gli uomini. Evocano 
possibili naufragi e incendi, e 
anche assalti di pirati. Le auto
rità francesi replicano che tutto 
e invece sotto controllo, e si 
preoccupano di rispettare il 
megacontratto concluso con il 
Giappone Già quindici anni fa 
una decina di compagnie di 
elettricità giapponesi siglarono 
un accordo per il trattamento 
di qualcosa come HOUU tonnel
late di combustibile negli sta
bilimenti francesi di In I lagne, 
sulla Manica Questi materiali 
si trovano nelle piscine, dove si 
raffreddano. Di qui al Duemila 
la Francia dovrebbe rimandare 
indietro tra le venti e trenta 
tonnellate di plutonio, purché 
il Giappone continui a farne 
usocivilee non militare. 

Agli ecologisti si replica in
nanzitutto che tutto si svolge 
sotto il controllo diretto dell'A
genzia intemazionale per l'e
nergia atomica di Vienna. Poi 

si enumerano le straordinarie 
precauzioni tecniche assunte 
per il trasporto del plutonio. Ri
dotta in polvere, la materia ra
dioattiva finirà in contenitori di 
acciaio inossidabile di un paio 
di chili l'uno: a quattro a quat
tro questi contenitori entreran
no poi in un altro involucro, 
anche questo d'acciaio, che a 
sua volta finirà in un contenito
re reso ermetico da un sistema 
a tap|K>; l'imballaggio si farà in 
cilindri lunghi due metri, con 
un diametro dì 75cm un peso 
di quasi una tonnellata e mez
za ciascuno, infine, a gnippi di 
dieci, i cilindri saranno siste
mati in un container di circa 
venti tonnellate In tutto, quin
di, quattro barriere separeran
no le «confezioni» di plutonio 
dall'aria aperta. I eontuiners 
sono costruiti per resistere a 
un'immersione di ^Ornila metri 
sotto la superficie del mare e a 
temperature di mille gradi pro
tratte per un'ora e mezza. Su 
quest'ultimo punto pare vi sia

no accertamenti in corso, poi
ché vi sono incendi che dura
no ben più a lungo e sprigio
nano temperature più alte. 

La mobilitazione degli eco
logisti ò dovuta, più che all'og
getto del trasporto, alla sua 
esorbitante quantità. Il pluto
nio viaggia infatti regolarmen
te sulle nostre strade e sui no
stri mari. Il centro di trattamen
to di Ui llague fornisce mate
riale alla Germania, al Belgio, 
oltre naturalmente che alla 
Francia. Da IÀI llague partono 
in media un paio di camion al
la settimana con un quintale di 
plutonio. E proprio verso il 
Giappone sono già avvenute 
numerose spedizioni marine, 
mui però superiori al centinaio 
di chili. Questa, per la sua im
ponenza, fa temere la catastro
fe in casti di incidente. 

•Greenpeace» contesta le 
norme di sicurezza (in parti
colare i sistemi antincendio) 
ed elegge il plutonio a nemico 
numero uno dell'ambiente 

La nave giapponese in attesa di carica il plutonio 

Come al solilo la disputa scien
tifica e per ora senza soluzio
ne, alle accuse di cancerosità. 
ricercatori americani replica
no per esempio che tra i 2(i 
operai del centro di I/JS Ala-
mosche tra il '/Lì e il '̂ 1!> fabbri
carono le armi nucleari, e che 
inalarono dosi di plutonio 500 
volle superiori a quelle in 
astratto consentite, nessuno ha 
avuto un tumore che si possa 
attribuire a quella es|X'nonza 
IA1 ricerche della Commissione 
internazionale per la protezio

ne radiologica l'hanno però 
condotta a stabilire in 0.68 mi
lionesimi di grammo la quanti
tà di plutonio ammissibile per 
l'organismo umano. È per que
sto che l'Argentina, pur esem
pio, ha già fatto sapere che 
non consentirà al cargo giap
ponese di transitare per le sue 
acque territoriali. A Cherbourg, 
intanto, gli ecologisti chiedono 
trasparenza sulle operazioni di 
carico e sulla rotta, e t misterio
si movimenti della nave sem
brano un segnale contrario al
le assicurazioni ricevute. 

Eltsin sposta i suoi uomini 
Il ministro della Difesa 
promosso nel vertice politico 
Un vice «controlla» Gaidar 
M i MOSCA. La schermaglia 
politica fra Boris Eltsin e l'U
nione democratica ò ancora in 
pieno sviluppi) ma, intanto, ti 
presidente procede a cambia
re gli uomini della sua squadra 
in modo, per cosi dire, stri
sciante l.a promozione più ri
levante e quella che riguarda il 
ministro della Difesa, Pavcl 
Graciov, inserito di pieno dirit
to nel collegio uouernativo, un 
organismo di direzione dell'e
secutivo di cui sino a ieri face
vano parte, oltre al presidente, 
il premier e i suoi vice. L'in
gresso di un militare nell'orga
nismo ristretto potrebbe essere 
giustificato dallo stato d'emer
genza in Ossezia e Inguscia. 
dove da ieri sono state dispie
gate le truppe mvse che do
vrebbero riportare l'ordine nel
le due regioni flagellale dal 
conflitto etnico Un segnale 
nella stessa direzione e il iicen-
ziamento di Galina Staravoito-
va dal posto di consigliere del 
presidente per le questioni et
niche. L'allontanamento della 
esponente democratico-radi

cale indica che Eltsin 0 deciso 
ad adottare una linea dura ver
so i vari nazionalismi e locali 
smi. Ma la promozione del ge
nerale nella cerchia più ristret
ta della dirigenza, in una situa
zione in cui non sono ancora 
sopiti i timori di colpi di mano 
può essere |>crceptta come 
una mossa che guarda alla 
possibile ripresa (iella conflit
tualità con il parlamento. Il mi
nistro della Difesa si trova, in 
ogni caso, una nuova gatta da 
pelare con il governo ucraino, 
appena rinnovato con l'ingres
so dei nazionalisti del Kukh 
Kiev avrebbe infatti deciso di 
vendere, anziché trasferue, le 
armi nucleari dislocate sul suo 
territorio. UÀ Russia stessa, ha 
affermato il vice primo mini
stro .lunovskii, potrebbe essere 
l'acquirente. 

L'ultima nomina riguarda il 
consigliere costituzionale di 
Eltsin. Sorge] Shaklirai. rapprc 
sentante del presidente russo 
al processo contro il l'cus. di 
venuto uno dei vice primi mini
stri 
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